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            Roma, marzo 2025 

Carissime, 

Questo bollettino trimestrale è un mezzo efficace per rimanere in più stretta 

“comunicazione tra noi”. È stato utilissimo per aggiornarvi e tenervi informate su 

questioni importanti che ci riguardano. Questa volta, vi scrivo per richiamare 

all’attenzione una causa rimasta sospesa da qualche tempo, nella speranza di farla 

progredire: la promozione della santità di vita, fonte di  ispirazione, del nostro 

Fondatore, il Ven. Card. Marco Antonio Barbarigo. 

Il nostro recente studio e la riflessione sulla vita del Cardinale ci 

ha ricordato quanto siamo fortunate ad avere un Fondatore che è 

stato santo, dallo sguardo lungimirante, totalmente dedito alla 

Chiesa, nel XVII secolo. Fin dalla sua giovinezza, il Cardinale 

Barbarigo ha condotto una vita incentrata unicamente su Dio, 

una vita di virtù, umiltà, fede salda e servizio instancabile al suo 

popolo. Riconosciamo che senza di lui, Santa Lucia Filippini 

non avrebbe potuto realizzare la sua straordinaria missione. Il 

Cardinale, per lei, era veramente un “padre”. E noi oggi 

portiamo nel cuore questo profondo senso di gratitudine. Ora, ci 

viene data un'altra opportunità per esprimere l’affettuoso 

apprezzamento in modo tangibile. 

A febbraio, con una lettera inaspettata, Don Giorgio Ciucci, membro del Tribunale 

della Diocesi di Viterbo, mi invitava, insieme ai membri del Consiglio Generale e a 

Suor Virginia Iamele, Superiora Provinciale, a un incontro speciale. Erano presenti 

Sua Ecc.za, Mons. Orazio Francesco Piazza, Vescovo di Viterbo, e la Superiora 

Generale delle Suore del Divino Amore con il Consiglio. In questa occasione, siamo 

state liete di apprendere che la Diocesi di Viterbo è impegnata a rilanciare e portare 

avanti la causa di beatificazione del Cardinale. 

Sebbene gran parte del lavoro preparatorio sia stato completato alcuni anni fa, 

rimane ancora “qualcosa” da fare. Un passaggio fondamentale è stata la nomina di 

un nuovo Postulatore. Abbiamo conferito l’incarico al Dott. Paolo Vilotta, incontrato 
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successivamente: abbiamo potuto constatare che possiede una grande esperienza, 

pertanto confidiamo nella sua azione. Con noi, erano presenti anche Suor Nicolina 

Bandiera e Suor Emanuela Vanich, che si sono molto dedicate a questa causa e 

rimangono una risorsa significativa al riguardo. 

Il “cuore” di questo impegno non risiede solo nelle nomine ufficiali, ma in ciascuna 

di noi. Senza l’interesse, le preghiere e la partecipazione di tutte, non possiamo 

portare avanti questo progetto: sarà fortemente sostenuto dal nostro Capitolo 

Generale e, al ritorno delle partecipanti nelle varie sedi, verrà spiegato in ogni Entità 

più specificamente come possiamo essere coinvolte. 

Questo impegno è condiviso dalla Diocesi di Viterbo, dalle Suore del Divino Amore 

e dalle Maestre Pie. Insieme, siamo chiamate a rinnovare e diffondere più 

ampiamente l'eredità spirituale del Cardinale Barbarigo. Si può iniziare oggi stesso: 

condividere la sua storia, parlare della sua santità, incoraggiare gli altri a pregare per 

chiedere la sua intercessione. Se qualcuno è malato, offriamogli l’immaginetta con la 

preghiera, invocando l’intercessione del Cardinale per la guarigione. È necessario un 

miracolo per completare l’iter verso la sua beatificazione, e le nostre preghiere 

possono contribuire a realizzarlo. 

Prima di questi recenti incontri, la richiesta di riprendere la causa del Cardinale 

Barbarigo era stata presentata, in riferimento alla Parte IV del nostro studio 

capitolare "…RIPRENDERE IL CAMMINO!", da alcune Maestre che hanno offerto 

ottimi suggerimenti per le iniziative in corso. Riflettiamo su quale contributo può 

offrire ciascuna di noi personalmente, per sostenere questa causa “benedetta”! 

Il Vescovo, Mons. Piazza, presiederà la Celebrazione Eucaristica il 25 maggio 2025 

presso la Cripta-santuario di Santa Lucia in Montefiascone, per riunire i tre “attori” 

coinvolti. Questa data, la domenica precedente l'anniversario della morte del 

Cardinale (26 maggio 1706), segnerà un importante momento pubblico di preghiera 

e unità. Durante la Celebrazione, una suora dell’Istituto del Divino Amore 

pronuncerà i voti perpetui: è un ulteriore segno della secolare eredità di santità e di 

ispirazione vocazionale del Cardinale. 

Carissime, abbiamo molto da sperare e dobbiamo molto contribuire. Rinnoviamo il 

nostro impegno con energia, dedizione e profonda fiducia. Sentiamoci tutte unite e 

programmiamo di celebrare l'anniversario della morte del Cardinale il 26 maggio 

p.v. Invitiamo gli studenti, le famiglie e i laici che svolgono il loro ministero con noi 

a partecipare per promuovere il nostro Fondatore, il Cardinale Barbarigo. 

Egli interceda per noi e benedica i nostri sforzi, perché ognuna di noi continui a 

compiere la sua missione di far conoscere, amare e lodare Dio. 

Cordiali saluti nel Signore, 

 

 
 

Suor Ascenza Tizzano, MPF 
 Superiora Generale 
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In occasione delle festività 

natalizie e del genetliaco di 

Sua Santità Papa Francesco, 

la Madre Generale, a nome 

dell’intero Istituto, ha 

formulato vivissimi auguri e 

ha chiesto la Benedizione 

apostolica su ciascuna 

Maestra. Il Santo Padre ha 

risposto cordialmente al 

messaggio, ha ringraziato 

per l’offerta generosa a 

favore delle opere di carità a 

cui continuamente provvede. 

Unite a Papa Francesco, 

eleviamo preghiere per la 

pace, imploriamo la grazia 

del Giubileo sulla Chiesa 

tutta e su ogni cristiano; 

chiediamo insistentemente il 

dono di sante vocazioni 

dedite all’ educazione dei 

giovani. 

 

============ 

 

UN CALDO “BENVENUTO” ALLE CONSORELLE ERITREE – Nel pomeriggio 

del 18 gennaio u.s., la Madre Generale, e, insieme, Suor Virginia, Superiora 

Provinciale, e le Maestre della Casa Provinciale, hanno avuto la gioia di dare il 

benvenuto a quattro consorelle della Regione “Mater Misericordiae”, Eritrea: Suor 

Astier Fisehaye Solomon, Suor Huriya Tekle Tesfay, Suor Sara Embaye Welday e 

Suor Mibrak Surafiel Tafla. 

Alcune di loro avevano già trascorso del tempo in Italia per vari motivi, e ora vi sono 

tornate in risposta all'invito della Madre Generale. Condividono racconti di difficoltà 

attraversate nel loro Paese, e sfide segnate da sofferenza e privazioni, soprattutto da 

quando l’attività nella scuola e nella clinica è stata impedita dal governo, che ha 

rilevato gli edifici. L’amore per la missione e per i fratelli spinge ora le comunità 

https://catholiclife.diolc.org/2024/11/19/jubilee-2025-what-it-is-and-how-to-participate/
https://catholiclife.diolc.org/2024/11/19/jubilee-2025-what-it-is-and-how-to-participate/
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della Regione a continuare il ministero in forme differenti, per sostenere nella fede i 

fratelli oppressi dalle ingiustizie.  

Nonostante le prove, queste Maestre sono arrivate a Roma gioiose e disponibili a 

prestare la loro opera ovunque ce ne sia bisogno. Suor Virginia, per l’accoglienza 

formale,  ha dedicato loro una serata, iniziata con la preghiera dei Vespri e seguita da 

una cena preparata appositamente: 

anche la Madre Generale ha 

partecipato a questo momento di 

fraternità. Le consorelle hanno 

condiviso canti e danze locali, e 

Suor Mebrak, ex Superiora Regionale, 

ha concluso con un ringraziamento 

commosso a nome di tutte. 

Attualmente, queste consorelle sono 

a Roma in comunità diverse, dove cercano anche di migliorare la conoscenza della 

lingua italiana: due nella Casa Provinciale, una nella Casa “Volto Santo” e una nella 

Casa per ferie “S.Lucia Filippini”.  

Chiediamo al Signore la benedizione su di loro, che continuano a condividere i loro 

talenti  in nuovi contesti, con tanta generosità. 

 

 

Provincia “Sacro Cuore”- Italia 

“SCUOLA, LABORATORIO DI SPERANZA” -  Incontro di Formazione Docenti  

                delle nostre Scuole -  

…Non trovo espressione migliore per fare una sintesi di questa giornata di 

grazia e di comunione che abbiamo vissuto, se non nelle parole “è Dio che 

suscita in voi il volere e l’operare, secondo i suoi benevoli disegni” (Fil 2, 13). 

Trovarsi con tanti 

colleghi di cammino 

sotto la guida di S. 

Lucia Filippini, nella 

Casa Provinciale in 

Roma, Via delle 

Fornaci, accolti come 

figlie/figli, con i gesti e 

le parole: “Venite, ogni 

qualvolta lo vogliate, 

con le vostre famiglie, con i vostri cari… la Casa è sempre aperta!” è stata 

un’esperienza di amore e di rispetto intensamente vissuta da noi che ci 

impegniamo ad operare ogni giorno con dedizione nella nostra amata scuola…  
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Accogliere i suggerimenti di Don Antonio 

Scigliuzzo, creare un gruppo di lavoro tra 

colleghi, comunicare, collaborare… 

Vedere con i propri occhi tante realtà diverse, 

ognuno di noi con le proprie espressioni di vita 

scolastica, confluire tutti nello stesso percorso 

orientato al bene dei bambini e delle loro 

famiglie è stato veramente emozionante. 

Don Antonio ci ha messo davanti alle difficoltà 

familiari di ogni giorno, ci ha ricordato che le 

persone vanno educate, non gestite, e, soprattutto, che il lavoro è più leggero se, 

tra colleghi, c’è condivisione di intenti. 

Ogni giorno, i ragazzi affrontano tante sfide: isolamento, uso esagerato e 

sbagliato delle tecnologie, violenza, pressioni psicologiche…., per questo 

bisogna star loro vicino, camminare con loro,  offrire aiuto e sostegno. 

La giornata si è conclusa con la visita giubilare alla Basilica di San Pietro, e con 

un momento di preghiera per il 

Santo Padre.  

Un grazie alla Madre Generale per la 

sua incoraggiante presenza, e alla 

Madre Provinciale per  aver 

organizzato il programma di 

formazione: tutti i docenti della nostra scuola di 

Montefiascone ringraziano il Signore per questa giornata di 

comunione fraterna.   

        (Dalla testimonianza di una partecipante) 

 

3° INCONTRO DI FORMAZIONE- Associazione “Laici di S. Lucia Filippini”  

Nel terzo Incontro in programma quest’anno, il 23 marzo 2025,  il gruppo dei Laici è 

stato invitato a riflettere, sull’evento in corso, il Giubileo, che vede i cristiani 

“Pellegrini di speranza”. Poiché la famiglia cristiana può e deve essere “laboratorio 

di speranza”, Sua Ecc.za, Mons. Emidio Cipollone, guida spirituale del gruppo, ha 

illustrato il tema “Il Giubileo a casa nostra”.  

Dopo un breve excursus storico, è entrato nel vivo 

dell’argomento, scandendo ben “6 passi” che guidano 

all’autentica celebrazione di questo evento di grazia:  

- Vivere il “per sempre” nella coppia 

- Credere nella vita e nel futuro  

- Trasformare le ferite in “feritoie” di luce e di amore 

- Vincere la tentazione del ripiegamento o dell’isolamento 
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- Trasmettere i valori dai genitori ai figli, dai nonni ai nipoti  

- Riscoprire il dialogo che lega il passato, il presente, il futuro. 

Ha suggerito, poi, atti concreti per vivere in famiglia il “Giubileo”: 

 Leggere la Parola di Dio, pregare “insieme” 

 Vivere la “misericordia”: visitare malati e anziani soli, perdonare e riconciliarsi 

 Partecipare “insieme” alla S. Messa, alla Riconciliazione; praticare la 

correzione fraterna, incoraggiare i figli a scoprire la propria vocazione e a 

seguirla 

 Fare un pellegrinaggio giubilare familiare 

 Testimoniare, parlare del Giubileo sul luogo di lavoro o nel gruppo di amici 

 Incitare altri a vivere l’esperienza del Giubileo, condividendo risorse o 

insegnamenti 

In conclusione, ha ribadito: “Ecco ora il tempo favorevole, ecco ora il giorno della 

salvezza” (2Cor 6,2). 

Nella seconda parte dell’incontro, i partecipanti, come al solito, hanno condiviso 

riflessioni, esperienze, suggerimenti: questo momento li aiuta a rinsaldare i legami 

spirituali e di amicizia, benché provengano da luoghi differenti e lontani. 

 

 

 

Provincia “Santa Lucia Filippini”- U.S.A.  

Assemblea Comunitaria - 
La Provincia “Santa Lucia F.” ha accolto Suor M. Peter Lillian DiMaria, O.Carm., 

Direttrice dell'Avila Institute of Gerontology di Germantown, New York, come 

relatrice per l’Assemblea della Comunità del 22 febbraio 

2025. L'impegno di assicurarsi un'oratrice esperta e 

qualificata sul tema dell'invecchiamento e delle transizioni di 

vita, cambiamenti significativi da un’età all’altra, è nato dal 

Capitolo Provinciale tenutosi nell'ottobre 2024.  

Suor M. Peter vanta oltre quarantacinque anni di esperienza 

nel ministero di assistenza continua come Suora Carmelitana, 

per gli Anziani e gli Infermi. Suor M. Peter ha servito la sua 

comunità ricoprendo numerosi incarichi amministrativi e ha 

tenuto varie conferenze sul morbo di Alzheimer, le cure palliative, l'assistenza 

spirituale geriatrica, le problematiche legate all'assistenza familiare, la riduzione 

dello stress, lo sviluppo della leadership e il team building. 
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Suor M. Peter ha 

parlato alle Maestre di 

vari aspetti 

dell'invecchiamento 

sereno nella vita 

religiosa. Ha iniziato 

ricordando che 

"abbiamo così tante 

cose a cui pensare... 

abbiamo perso l'arte 

di essere presenti al Signore e le une alle altre". Ha poi spiegato che "le transizioni 

possono essere facili o difficili, ma quando ci prendiamo il tempo per riflettere, 

vediamo che la Grazia è sempre venuta ad aiutarci ad attraversarle... Come 

possiamo lasciare andare il passato e vedere l’oggi della grazia di Dio?". Suor M. 

Peter ha descritto le stagioni della vita religiosa: "Primavera, esplora il Fiat; Estate, 

vivi la chiamata; Autunno, scopri la bellezza della chiamata; Inverno, comprendi il 

significato del lasciare andare per fare spazio al sacro". 

 

Suor M. Peter ha spiegato che il nostro cervello ha un lato creativo e un lato ansioso. 

Per liberarci dall'ansia dobbiamo essere creativi, scegliere di essere gioiose piuttosto 

che tristi. Influenziamo gli altri sia quando siamo ansiosi, sia quando siamo calmi. 

Ha esplorato la tensione che spesso proviamo tra "fare" ed "essere". Sebbene ogni 

consorella in comunità, a prescindere dalla sua età, abbia familiarità con questa 

dinamica, la tensione aumenta con l'avanzare dell'età e ci troviamo faccia a faccia 

con la prospettiva di un ministero meno attivo o addirittura inattivo.  

Suor M. Peter ha chiesto di approfondire domande come: "Viviamo in comunità o 

viviamo la comunità? Ci ritiriamo dalla comunità? Come posso vivere la 'missione' 

della vita religiosa quando la mia età e/o la mia salute non mi permettono di 

lavorare attivamente come prima?". 

Suor M. Peter ha concluso la sua presentazione sottolineando che un invecchiamento 

sano richiede buone abitudini di vita. Ha osservato: "Un invecchiamento di successo 

richiede la capacità di mantenere un basso rischio di malattia, un'elevata 

funzionalità mentale e fisica e un impegno nella vita".  

Ha anche suggerito la formazione di "team di transizione" per fornire ulteriore 

assistenza alla persona in transizione. I membri di questo team dovrebbero possedere 

capacità di ascolto, capacità di assistere le consorelle nella definizione di obiettivi e 

nella gestione dello stress, capacità di aiutarle ad affrontare gli inevitabili 

cambiamenti che accompagnano il passare del tempo.  

Suor M. Peter ha concluso dicendo: "La vita religiosa è molto resiliente. Dobbiamo 

essere grate per tutto ciò che abbiamo. Tutto ciò di cui abbiamo bisogno per 

invecchiare bene è in comunità. Dio ci chiede di lasciare andare ciò che era affinché 

possiamo iniziare a ESSERE. Confidiamo nel Signore!" 
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Conferimento del Premio a Suor Elizabeth Seton Dalessio  
L'Amerigo Vespucci Society di Long Branch, New 

Jersey, ha conferito a Suor Elizabeth Seton 

Dalessio, MPF, Ed.D., il Premio “Madre Cabrini” 

in occasione della cerimonia di Gala del 150° 

anniversario, sabato 29 marzo 2025. 

Fondata nel 1875, l'Amerigo Vespucci Society è la 

più antica Società di Mutuo Soccorso Italo-

Americana degli Stati Uniti. Suor Elizabeth ha 

ricevuto questo premio per il suo contributo alla missione educativa nel corso degli 

anni. 

Suor Elizabeth attualmente è preside della “Saint Jerome School” a West Long 

Branch, New Jersey. Insegnante esperta in istituzioni educative sia cattoliche che 

pubbliche, Suor Elizabeth ha insegnato nelle scuole elementari e superiori e ha 

ricoperto il ruolo di Direttrice dell'Educazione Religiosa nella Diocesi di Trenton.  

È inoltre, un illustre membro aggiunto del Dipartimento dell'Istruzione della “Saint 

Peter's University” di Jersey City, nel New Jersey. 

Nell'ambito dell'istruzione pubblica, il mandato di Suor 

Elizabeth come sovrintendente assistente delle scuole, preside e 

direttrice di vari programmi, sottolinea il suo impegno per 

l'innovazione educativa. Come co-fondatrice della New Jersey 

Virtual School, ha guidato iniziative rivoluzionarie 

nell'istruzione online, collaborando con i dipartimenti statali e 

distrettuali per offrire opportunità educative sia ai minori sia agli 

adulti, nel sistema giudiziario. 

È testimone che l'eredità di compassione e dedizione di Santa Lucia Filippini e Santa 

Francesca Saverio Cabrini continua a ispirare generazioni. Nel suo discorso di 

ringraziamento conclusivo, Suor Elizabeth ha affermato: "Il messaggio di Santa 

Francesca è chiarissimo: essere portatrici dell'amore di Cristo nel mondo è dono 

dello Spirito Santo al popolo di Dio, un dono 

concretamente rivelato ed espresso attraverso la 

vita e la testimonianza di Santa Francesca Saverio 

Cabrini e di Santa Lucia Filippini". 

La Provincia “Santa Lucia F.” si congratula con 

Suor Elisabeth Dalessio per questo illustre 

riconoscimento. Davvero, la luce di Santa Lucia 

splende ancora! 
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Vice -Provincia “Mater Divinae Gratiae”, São Paulo, SP 

LA NOSTRA FAMIGLIA CRESCE ! - Casa Vice Provinciale “Mater Divinae 

Gratiae”, San Paulo, Brasile  
 

Il 16 febbraio 2025, giornata di ritiro spirituale per le Maestre di San Paulo, durante 

la celebrazione dei Vespri, la probanda Maria Vanessa de Sousa Araújo, ha fatto 

l’Ingresso in Noviziato.  

Dopo il Rito, i partecipanti si sono riuniti 

per un rinfresco di festa. È stato un 

momento di grande gioia e gratitudine.  

Le Maestre ringraziano il Signore per 

questo dono e implorano da Lui, Dio 

fedele, la santa perseveranza.  

La Madre Generale, Sr. Ascenza Tizzano, 

nella lettera di congratulazioni alla neo-

novizia, l’ha incoraggiata a vivere 

intensamente, nella preghiera e nello 

studio, questo tempo prezioso della vita, e 

ad essere perseverante. 

 

Inizio dell’anno scolastico – Collegio Santa Lucia Filippini, San Paulo  

 

Il 5 febbraio, abbiamo avuto la 

“benedizione” di celebrare due 

Messe per l’inizio dell’ anno 

scolastico 2025.  

La comunità educativa del 

Collegio Santa Lucia Filippini di 

San Paulo ha vissuto in spirito di 

preghiera e di comunione, questi 

eventi inaugurali, durante i quali 

hanno consegnato al Signore il nuovo 

anno, chiedendo luce e forza per le 

sfide che dovranno affrontare. La 

prima celebrazione, guidata da Don 

Renato, assistente religioso, ha 

coinvolto gli studenti del turno del 

mattino; la seconda, quelli del turno 

pomeridiano.  

In questo modo la nostra comunità 

religiosa ha potuto riaffermare 
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l’impegno per la missione educativa, mezzo di evangelizzazione con amore, fede e 

conoscenza. Seguendo l’ispirazione di Santa Lucia Filippini proseguiamo nella 

certezza di avere a disposizione un anno in cui si imparerà, si crescerà e si 

raggiungeranno più alti traguardi. La preghiera ci rende forti e la benedizione divina 

ci aiuterà a compiere un cammino di luce e sapienza.  

 

“Campagna della fraternità del Tempo Quaresimale”  

 

Il 25 marzo u.s. è iniziata nel Collegio Santa Lucia 

Filippini l’annuale “Campagna della Fraternità del 

Tempo Quaresimale”, con la Celebrazione Eucaristica, 

guidata da Don Renato, assistente religioso della 

Scuola: vi hanno partecipato gli studenti, i docenti, i 

familiari e alcune Maestre Pie.  

Il tema di quest’anno è: “Fraternità e Ecologia 

Integrale” ispirato alla Sacra Scrittura: ”Dio vide che 

tutto era molto buono!”(Gn 1,31).  

 

Durante il periodo quaresimale questo tema sarà punto 

di riferimento per lo studio, per riflessione e 

condivisione di gesti concreti 

riguardo alla cura della nostra 

“Casa Comune”.  

Le nostre scuole partecipano 

immancabilmente a questa 

iniziativa dell’intera Chiesa 

Brasiliana.  
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Regione “Mater Boni Consilii”, Etiopia 

Giornate di Ritiro nel tempo quaresimale - 

Il 9 marzo 2025, le Maestre hanno organizzato una Giornata di Ritiro per gli studenti 

cattolici di Adigrat, presso il complesso 

delle Missionarie d'Africa. Circa 150 

alunni hanno partecipato alla sessione di 

preghiera, che è stata molto apprezzata a 

partire dai più piccoli. La giornata è stata 

animata dalle consorelle con preghiere, 

canti, testi di commento sul tempo di 

Quaresima e la Via Crucis, guidata dagli 

studenti.  

 

 Il 15 marzo 2025, anche gli insegnanti di 

diverse scuole si sono riuniti per la Giornata di Ritiro Quaresimale presso il Centro 

Spirituale “San Giustino De Jacobis” di Goala. Padre Samuel Abraha, dei Salesiani 

di Don Bosco, ha tenuto un 

discorso molto profondo e 

stimolante sulla spiritualità del 

tempo liturgico. Erano quasi 

ottanta i partecipanti che 

provenivano da diverse scuole, 

insieme alle Maestre. Tutti si 

sono sentiti arricchiti ed hanno 

espresso gratitudine per la 

giornata. 

 

Il 23 marzo 2025 è stata la giornata di preghiera per il 

gruppo delle "Figlie di Santa Lucia" di Adigrat, 

guidata da Suor Kahsa Abraha. 

Durante il periodo della Quaresima, le Maestre della 
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Regione hanno intrapreso diverse 

iniziative per vivere in modo 

significativo questo tempo sacro: 

sessioni di preghiera, giorni di 

ritiro spirituale, visite ad anziani e 

malati. Gli studenti, in particolare, 

amavano pregare la Via Crucis 

ogni venerdì.  

 

 

Segni visibili della Provvidenza di Dio - 
Il nostro Centro per non vedenti “S. Maria del 

Soccorso”  in Adigrat, ha ricevuto aiuti per i 

bambini, dai Salesiani di Don Bosco e da vari 

benefattori. I ragazzi hanno partecipato a un 

workshop sulla guarigione dai traumi, durato due 

giorni, con l'aiuto del Segretariato Cattolico e delle 

nostre consorelle.  

I residenti nel Centro esprimono sempre gratitudine 

nei confronti di tutti i benefattori e dell'Istituto.  

Dio benedica coloro che condividono con gli altri 

quanto possiedono!  
 

Guardate come cresce il nuovo edificio! 
La Superiora Regionale e tutte le Maestre sono grate a Dio, e al nostro Istituto, nella 

persona della Madre Generale e suo Consiglio. Si sentono privilegiate di poter 

iniziare la costruzione della scuola 

dell’infanzia “S. Lucia”. I bambini, 

purtroppo, hanno sofferto per tanti anni, 

trascorrendo le giornate in spazi molto 

angusti, mentre i rappresentanti del governo 

sottolineavano continuamente il fatto che il 

programma educativo della nostra scuola 

era al di sotto degli standard, a causa della 

mancanza di spazi e strutture adeguate.  

Tra pochi mesi, finalmente, questo 

problema sarà risolto. Sappiamo che non è 

facile raccogliere fondi, ma grazie al duro 

lavoro e al sacrificio di Suor Mary Beth 

Lloyd e di tanti benefattori, il progetto è 

quasi compiuto; non vediamo l’ora di 

accogliere i nostri alunni in aule dignitose.  

Chiediamo al Signore di dare a tutti larga ricompensa! 
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Regione “Mater Misericordiae”, Eritrea 

OBLAZIONE TEMPORANEA  

La Regione "Mater Misericordiae", Eritrea, ha celebrato l'Oblazione Temporanea 

delle due novizie, Aldina Denaday Petros e Kisanet Ghide Semra, il 22 febbraio 

2025.  

La Superiora Regionale, Suor Qidusan 

Tewelde, ha ricevuto la loro Oblazione 

a nome della Madre Generale, alla 

presenza delle Consigliere Regionali, 

Suor Saba Andemariam e Suor 

Merhawit Tesfaslassie, e delle Maestre 

della Regione, di molti sacerdoti e suore 

di altre congregazioni religiose, di 

familiari e amici. 

Questo giorno speciale è stato 

segnato dalla gioia e dalla 

riconoscenza per le  grazie del 

Signore.  

La Celebrazione Eucaristica si è 

svolta nella Cappella “Santa 

Lucia” della Casa Regionale. 

Padre Haile Pawlos, che ha 

presieduto la Liturgia Eucaristica, 

ha ricordato a tutti la missione di 

Santa Lucia Filippini in Eritrea e 

ha raccomandato che ogni Maestra sia nel tempo presente, una autentica 

evangelizzatrice, avendo come 

modello Santa Lucia. 

Dopo la Celebrazione Eucaristica, 

tutti gli invitati hanno partecipato 

alla cerimonia di felicitazioni e alla 

cena. L'evento è stato impreziosito 

dalle danze speciali di Kunama e 

Bilin. Le giovani ragazze della 

formazione iniziale hanno preparato 

l'intrattenimento, che includeva 

spettacoli teatrali, canti e danze 

tradizionali, rendendo grazie a Dio 

per questo giorno speciale.  
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Lo ringraziamo di cuore per aver benedetto la 

Regione con il dono di Suor Aldina Denaday 

Petros e Suor Kisanet Ghide Semra e 

continuiamo a pregare affinché mandi altri 

operai nella Sua Vigna. 

 

 

 

Regione “Regina Pacis”, India 
 

CONVEGNO DEI GIOVANI CATTOLICI … fortificati dalla Speranza, uniti 

nella Fede .  "Quelli che sperano nel Signore camminano senza stancarsi" (Is 40:31) 

"RISE'25", il Convegno dei Giovani Cattolici di Hyderabad, 

in India, ha riunito i giovani degli Stati di Andhra Pradesh e 

Telangana per rinnovare l’adesione generosa a Cristo, con 

entusiasmo celebrare la comunione e crescere in fraternità.  

Il Convegno, organizzato dalla Commissione per la Pastorale 

Giovanile della TCBC (Conferenza Episcopale Cattolica 

Telugu), è stata un'esperienza straordinaria per oltre 1.000 

giovani accomunati dalla fede e dall’impegno di formazione. 

Suor Pramila, insieme alle Postulanti e ai Giovani della 

Parrocchia di Munagalapalli, ha partecipato al Convegno, che 

si è tenuto dall'11 al 14 gennaio 2025.  

Il momento clou della giornata inaugurale è stata la 

Celebrazione Eucaristica Pontificale presieduta da Sua Em.za 

Rev.ma, Card. Anthony Poola, Arcivescovo di Hyderabad. La 

sua presenza, insieme ai Vescovi della regione di lingua 

Telugu, ha conferito grande profondità spirituale e solennità 

all'evento. 
 

Il Convegno ha svolto un programma formativo completo che ha affrontato vari 

aspetti della vita di un giovane: spirituale, sociale, fisico, emotivo e psicologico. Ha 

rafforzato i giovani nel loro cammino di fede e li ha preparati ad affrontare le sfide 

odierne. 

Tra gli argomenti chiave: 

• Importanza dei Sacramenti – Approfondire la comprensione della fede e dei suoi 

fondamenti sacramentali. 

• Sicurezza informatica – Affrontare le sfide digitali che i giovani di oggi si trovano 

ad affrontare. 
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• Movimento Pro-Life – 

Promuovere la sacralità 

della vita. 

• Evangelizzazione 

digitale – Preparare i 

giovani cattolici 

all'evangelizzazione 

nell’era digitale 

• Movimenti giovanili e 

Anno Giubilare 2025 

Il Convegno non è stato solo una celebrazione della fede, ma anche un rinnovamento 

dell'impegno per la missione della Chiesa. È stato un momento di apprendimento, 

condivisione e crescita come comunità: una generazione di giovani cattolici, 

rafforzati nella speranza, che camminano senza stanchezza verso un futuro ancorato 

a Cristo. È stato un faro di ispirazione, che ha lanciato il messaggio che i giovani non 

sono solo il futuro della Chiesa, ma la sua forza presente. 

È stata davvero un'esperienza di rinnovamento e arricchimento per tutti i 

partecipanti. 

 

VIA CRUCIS …animata dai bambini ! 

Il 18 aprile u.s., "Venerdì 

Santo", i bambini della 

parrocchia di Munagalapalli, 

in India, insieme alle nostre 

consorelle, hanno pregato la 

Via Crucis.  

I più grandi hanno assunto il 

ruolo di animatori, mentre i 

più piccoli hanno partecipato 

con devozione. 

 

È stata una meravigliosa occasione 

per le Maestre: hanno potuto riunire 

e coinvolgere tutti i bambini che 

frequentano le catechesi nella 

parrocchia, per far loro vivere 

spiritualmente, secondo le capacità 

di ciascuno, l'esperienza della 

Passione del Signore. Questa pia 

pratica li ha preparati a celebrare in modo più sentito il Mistero Pasquale. I bambini 

sono stati estremamente grati di aver vissuto per la prima volta un'esperienza 

spirituale così ricca. 
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